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Background

All’interno dell’approccio fisioterapico insieme ad anamnesi ed esame obiettivo si applicano test 

oggettivi, tra cui quelli legati alla forza. Essi consentono di quantificare la funzione muscolare utile per 
la valutazione di patologie muscolo-scheletriche e sono ampliamente usati a livello dei distretti di 
gomito, polso e mano. Tuttavia, vi è un’alta eterogeneità di modalità ed evidenze frammentarie.

Obiettivi
Identificare i principali test di forza in questi distretti, con attenzione a proprietà psicometriche e ad 

applicabilità clinica.

Metodi
Revisione sistematica della letteratura sul database PubMed/MEDLINE mediante strategia PICO. Sono

stati inclusi studi su soggetti adulti (>18 anni) affetti da problematiche muscolo-scheletriche e che
riportassero le proprietà psicometriche. Il processo è stato svolto secondo PRISMA con qualità
metodologica valutata tramite CASP e GRADE per la qualità delle evidenze.

Risultati
Sono stati inclusi dieci studi con eterogeneità di popolazione, disegno e distribuzione tra

i vari distretti (maggiormente a livello della mano). Le modalità analizzate includono
hand-held dynamometer (HHD), Jamar dynamometer, pinch grip, Rotterdam Intrinsic
Hand Myometer (RIHM), tensiometro e test contro resistenza manuale. Le valutazioni

strumentali hanno mostrato una buona affidabilità (ICC intra-rater: 0,93-0,98),
lievemente migliore di quella con resistenza manuale (K: 0,8 e agreement 98% intra-rater;
K: 0,78 e agreement 96% inter-rater). La qualità media degli studi è risultata moderata

(GRADE).

Conclusioni

Le modalità di valutazione descritte in letteratura sono risultate affidabili, sia sfruttando

strumenti, che valutazioni manuali. La valutazione tramite tensiometer
rappresenta un’alternativa economica ed affidabile, tuttavia eterogeneità e basso numero di
paper rendono necessari ulteriori studi per ottenere evidenze più solide.
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